
 

ART. 2 - (Scopo, attività e finalità) 
L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento 
in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle seguenti attività di interesse generale, 
avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti 
associati, e precisamente potrà svolgere nei confronti degli italiani emigrati e delle loro famiglie le seguenti attività: 
1. sviluppare iniziative atte a istituire, mantenere e rinsaldare i legami tra l’Italia ed i cittadini emigrati, le loro famiglie 
ed i loro discendenti, al fine di valorizzare il senso dell’identità italiana e rispondere al loro bisogno di radici; 
2. assistere gli emigrati e i migranti e le loro famiglie nella tutela dei loro diritti e dei loro interessi in Italia e nei Paesi di 
migrazione, nonché di tutti coloro che rimpatriano; 
3. assistere gli immigrati, i nomadi, gli apolidi, i richiedenti asilo e i rifugiati politici, nonché tutti coloro che giungono in 
Italia per motivi di lavoro, salute, studio; 
4. mantenere il collegamento più stretto e continuo tra gli emigrati, gli immigrati e le loro famiglie, favorire la riunione 
della famiglia nei luoghi di migrazione e assicurare sostegno alle famiglie migranti; 
5. facilitare la preparazione degli emigrati e degli immigrati, sia in Italia che all’estero, dal punto di vista professionale, 
culturale e psicologico per garantire e migliorare l’inserimento di essi e delle loro famiglie in tutte le espressioni della 
vita sociale, culturale, economica, politica e ricreativa nel nuovo contesto ambientale e contribuire al pieno affermarsi 
della loro personalità nei paesi di migrazione; 
6. approntare una particolare assistenza per la donna, emigrata o immigrata, aiutandola a sviluppare la propria 
personalità in tutti i campi della vita sociale, in particolare sostenendone i percorsi formativi di studio e di lavoro, nonché 
le espressioni delle proprie attitudini artistiche e la propria creatività; 



7. organizzare ogni forma d’iniziativa di carattere assistenziale per la difesa ed il potenziamento dell’unità familiare e 
per la preparazione umana, professionale, psicologica e culturale dei migranti; 
8. istituire ed assegnare, tramite concorso, borse di studio, nonché promuovere e gestire tirocini formativi e organizzare, 
previo accordo con istituti universitari e/o con imprese pubbliche o private, stage in Italia e all’estero; 
9. organizzare corsi di formazione, specializzazione, seminari del servizio sociale professionale e del servizio volontario; 
10. attuare iniziative di tutela verso i figli di emigrati o immigrati orfani o abbandonati o che subiscono maltrattamenti 
e promuovere intese con soggetti affini che operano nel Terzo Settore, sia in Italia che all’estero; 
11. operare nell’interesse superiore dei minori, promuovendo l’adozione nazionale ed internazionale di bambini in stato 
di abbandono nel rispetto dei loro diritti secondo i principi della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti del minore 
del 20 novembre 1989, garantendo il principio di sussidiarietà dell’adozione internazionale secondo la convenzione 
dell’Aja del mese di maggio 1993 con il fine di dare una famiglia ai bambini che ne sono privi altresì svolgendo assistenza 
nelle pratiche di adozione e fornendo assistenza agli aspiranti genitori adottivi nel rispetto delle leggi che regolano la 
materia, nonché promuovendo appositi istituti di servizio alla persona che erogano le prestazioni connesse; 
12. promuovere e sostenere la costituzione all’estero di sedi dell’ANFE, per il perseguimento delle finalità statutarie, 
sulla base di un programma di attività oggetto di preventiva valutazione da parte degli organi associativi a ciò deputati, 
nelle forme e nei modi previsti dal presente Statuto e nel rispetto delle norme vigenti nel Paese di costituzione; 
13. promuovere la cultura della cittadinanza sociale e dell’integrazione, nonché il dialogo interculturale tra i popoli 
attraverso l’erogazione di corsi di lingua e cultura italiana finalizzati anche al conseguimento di titoli riconosciuti dalla 
U.E. di lingua e didattica – anche a distanza - della lingua italiana per italiani e stranieri; 
14. promuovere progetti di cooperazione nazionale e internazionale, finalizzati al miglioramento delle condizioni di vita 
delle comunità italiane residenti all’estero, contribuendo alla diffusione della cultura italiana; 
15. assicurare la più ampia diffusione delle iniziative e delle attività dell’ANFE attraverso mostre, seminari, convegni di 
studio, prodotti editoriali, pubblicazioni cartacee o multimediali, anche a mezzo web, nonché attraverso la 
partecipazione a produzioni cinematografiche; 
16. incoraggiare la partecipazione femminile alla vita attiva delle imprese e promuovere progetti destinati ad incentivare 
detta partecipazione nel mondo del lavoro attraverso diversi strumenti come seminari o servizi di sostegno alle imprese 
interagendo con le Commissioni Pari Opportunità per raggiungere tali finalità; 
17. promuovere, attuare e gestire corsi di formazione e alta formazione, continua e permanente, nei vari comparti 
sociali ed economici per le persone disabili, le persone in situazione di disagio sociale, gli inoccupati, i disoccupati, i 
detenuti, i detenuti minori, le donne, i soggetti con disoccupazione intellettuale, i minori soggetti a obbligo di istruzione 
e formazione nonché per ogni altro soggetto che, ai sensi della normativa vigente sia destinatario (beneficiario) di corsi 
di formazione, attuando altresì corsi di formazione in ambito sanitario e agricolo; 
18. attuare studi, indagini e campagne di prevenzione sulla dispersione scolastica e su altre tematiche ritenute 
socialmente rilevanti e promuovere attività di mediazione scolastica; 
19. attivare corsi e seminari di specializzazione, di aggiornamento, di perfezionamento degli operatori scolastici, anche 
per il sostegno e per il recupero dei soggetti diversamente abili e comunque in ogni condizione di fragilità; 
20. promuovere politiche attive del lavoro e svolgere attività di somministrazione di lavoro, intermediazione, ricerca e 
selezione del personale nonché supporto alla ricollocazione lavorativa; 
21. concorrere, sia direttamente sia attraverso la costituzione di cooperative sociali, e in ogni caso con gli strumenti 
previsti dalle norme vigenti, all’organizzazione e gestione del sistema integrato degli interventi e servizi sociali volti a 
promuovere e garantire l’attuazione dei diritti di cittadinanza sociale, la qualità della vita, l’autonomia individuale, le 
pari opportunità, la coesione sociale e la riduzione delle condizioni di disagio e di esclusione, attivando a tal fine servizi 
e interventi di supporto in favore delle persone, di qualsiasi nazionalità, in stato di bisogno ed in particolare, in favore 
degli emigrati, degli immigrati e dei rimpatriati, ma anche dei soggetti disabili o non autosufficienti e dei familiari con 
essi conviventi, degli anziani e dei familiari conviventi di persone anziane non autosufficienti, dei minori, delle persone 
a rischio di esclusione sociale o con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e del mercato del lavoro; 
L'associazione potrà infine occuparsi, nei confronti dei propri associati di: 
- promuovere e sostenere ogni iniziativa nel campo dell’innovazione; 
- designare e nominare rappresentanti in seno agli Enti, Organizzazioni, Commissioni pubbliche o private anche di natura 
sindacale per la costituzione di organismi bilaterali; 
- partecipare a consorzi ed a qualsiasi altra forma associativa tra Enti, siano essi pubblici o privati, i cui fini istituzionali 
non siano in contrasto con i fini istituzionali dell’ANFE. 
L'Associazione si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati, 
potrà inoltre avvalersi, in caso di particolare necessità, per lo svolgimento dell'attività di interesse generale e per il 
perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra natura, previa stipula di appositi 
protocolli, anche ricorrendo ai propri associati, secondo i limiti e le modalità stabiliti dalla normativa vigente. 



L’associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura 
in relazione all’ammissione degli associati e non prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota 
associativa. 
L’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo settore, attività diverse da quelle di interesse 
generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto 
ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte dell’Organo di amministrazione. 
L’associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi, a norma dell’art. 7 del Codice del Terzo settore, - attraverso 
la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di 
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il 
pubblico. 
Sono finalità dell’Associazione: 
- la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità; 
- la promozione della cultura, della creatività, delle attitudini creative, degli spazi per l'espressione, la formazione, la 
creazione, la produzione e la fruizione culturale; 
- il riconoscimento dei diritti culturali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere, all'educazione, 
alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, alla promozione dell'inclusione digitale (c.d. "e-
inclusion"); 
- la promozione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietà, di cooperazione e di 
cittadinanza, sia a livello Nazionale che Internazionale; 
- la promozione della parità di genere nell'Associazione e nella società, per la piena valorizzazione delle potenzialità 
delle donne e del loro ruolo, quale elemento imprescindibile di una società più giusta che operi per debellare ogni forma 
di discriminazione e di violenza; 
- l'educazione alla responsabilità civica mediante lo sviluppo dello spirito di cittadinanza, la promozione della 
partecipazione, dell'inclusione e della coesione sociale, della democrazia e dei diritti, a livello Nazionale, Comunitario e 
Internazionale; 
- la promozione delle attività ludiche, sportive e di socialità, con finalità formative, ricreative e culturali, finalizzate alla 
crescita individuale e collettiva e alla promozione di stili di vita sani e socialmente attivi; 
- l'affermazione della cultura della legalità, contro ogni forma di sopraffazione, di criminalità organizzata e di corruzione, 
anche attraverso l'uso sociale dei beni confiscati; 
- la promozione di attività educative e di formazione, ivi inclusa ogni attività ed azione di informazione, formazione e 
aggiornamento, anche professionale, rivolto al mondo della scuola, ai docenti e agli studenti di ogni ordine e grado, in 
collaborazione con i Ministeri, le istituzioni scolastiche territoriali e le istituzioni decentrate; 
- la promozione della cultura in ogni sua manifestazione e forma espressiva – musica, teatro, cinema, letteratura, arte - 
attraverso la realizzazione di concerti, rappresentazioni, proiezioni, esposizioni, concorsi letterari, dibattiti, conferenze, 
corsi, pubblicazioni e iniziative di formazione del pubblico, riferite particolarmente al mondo giovanile e alle istituzioni 
scolastiche; 
- la promozione del protagonismo delle nuove generazioni e dell'associazionismo giovanile; 
- la promozione e la tutela dei diritti delle persone anziane, per il sostegno all'invecchiamento attivo e la piena 
partecipazione di esse alla vita familiare, sociale, economica, lavorativa salvaguardandone la dignità e l’autonomia e 
contrastando ogni forma di emarginazione e di esclusione sociale; 
- la tutela delle fragilità ed il sostegno alle relazioni intergenerazionali; 
- la promozione dei diritti e lo sviluppo di forme di prevenzione e di lotta contro ogni forma di disagio, esclusione, 
emarginazione, intolleranza, violenza, censura e discriminazione; 
- la promozione e la pratica delle forme di servizio civile universale e regionale e di impiego nei progetti di cooperazione 
e solidarietà all'estero, previste dalla legislazione nazionale, regionali ed europea; 
- la promozione di politiche di difesa, di sostegno e valorizzazione delle persone con disabilità, ivi inclusa l’attività volta 
al recupero delle dipendenze dal gioco e dal consumo di stupefacenti; 
- la tutela e la promozione dei diritti delle persone in esecuzione penale e la promozione del loro reinserimento sociale, 
per la piena attuazione dei precetti costituzionali in ordine alla finalità rieducativa della pena; 
- l'impegno a favore della realizzazione di una società ecosostenibile, che faccia della difesa e della salvaguardia 
dell'ambiente, dell'ecosistema, dell'economia circolare e della giustizia climatica, l'architrave di una società e di 
un'economia sostenibile; 
- la promozione del turismo sociale e sostenibile e dei viaggi a valenza culturale quale forma di scambievole 
arricchimento della conoscenza tra le persone e dei territori in cui vivono, anche attraverso la gestione diretta di servizi 
e/o strutture ricettive quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, ostelli, case per ferie, campeggi, rifugi e colonie; 
- la promozione della mobilità e degli scambi soprattutto dei e per i giovani, di Campi di volontariato e di ogni altra forma 
che favorisca le relazioni, la conoscenza, l’impegno sociale e la formazione, anche con stage, in Italia e all'estero; 
- la promozione del Servizio Volontario Europeo, tramite l’attuazione dei programmi promossi dall’Unione Europea; 



- la tutela dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici; - la lotta al precariato, alla discriminazione, ad ogni forma di 
sfruttamento, al caporalato e al traffico degli esseri umani;  
- la promozione del diritto al lavoro, attraverso il sostegno e l'assistenza ai lavoratori ed alla genitorialità, in particolare 
in favore dei giovani, delle donne, degli emigrati, degli immigrati, dei precari, in armonia con le iniziative di accoglienza, 
assistenza, orientamento e sostegno già operanti sul territorio; 
- la promozione della cultura della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro per favorire e favorendo il corretto 
mantenimento del benessere psicofisico nella sua totalità; 
- la promozione della più ampia partecipazione delle organizzazioni aderenti alla programmazione territoriale delle 
politiche sociali; 
- la promozione dell’innovazione digitale, tecnologica e della tutela dei dati personali. 
- L’ANFE persegue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'art. 2 mediante lo svolgimento delle 
attività di interesse generale di cui all’art. 5 del CTS: 
L'Associazione potrà esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del CTS, attività diverse da quelle di cui al presente articolo, 
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, come individuate dalla Presidenza nazionale, 
nonché raccolte fondi ai sensi dell’art. 7 del medesimo decreto. 
L'Associazione si avvale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri 
associati; potrà inoltre avvalersi, in caso di particolare necessità, per lo svolgimento dell'attività di interesse generale 
ed il perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra natura, previa stipula di 
appositi protocolli, anche ricorrendo ai propri associati, secondo i limiti e le modalità stabiliti dalla normativa vigente. 
 
L’ANFE,  inoltre,  persegue le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'art. 2 mediante lo svolgimento 
delle seguenti attività di interesse generale di cui all’art. 5 del CTS: 
L'ANFE persegue inoltre finalità tendenti alla più ampia affermazione della libertà di associazione, dei valori associativi 
e della tutela delle organizzazioni aderenti su tutto il territorio di competenza. 
 
ART.  3 - (Ammissione e numero degli associati) 
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge. 
Possono aderire all’associazione talune categorie di soci persone fisiche come meglio infra specificato e gli enti del Terzo 
settore o senza scopo di lucro che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell’associazione 
con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze. 
Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare all'Organo di amministrazione una domanda che dovrà 
contenere: 
- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonchè recapito telefonico e 
indirizzo di posta elettronica; 
- la ragione sociale o la denominazione, la sede, il numero di iscrizione alla Camera di Commercio o al registro delle 
persone giuridiche, il codice fiscale e la partita Iva;  
- la  copia dell’atto costitutivo e dello statuto;  
- l’indicazione del nome, cognome, residenza, luogo e data di nascita, codice fiscale del legale rappresentante;  
- il provvedimento dell’organo competente a deliberare (nel caso di persona giuridica) la proposizione della domanda 
e l’assunzione degli obblighi conseguenti all’accoglimento della stessa;  
- l'impegno a sottoscrivere la quota; 
La domanda deve essere sottoscritta da chi ha la legale rappresentanza dell’ente richiedente (nel caso di persona 
giuridica);  
Ciascun socio dovrà prontamente comunicare alla Associazione le variazioni significative intervenute nei requisiti di 
ammissione; 
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi 
alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 
L'Organo di Amministrazione delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità 
perseguite e le attività di interesse generale svolte. 
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura dell'Organo di 
amministrazione, nel libro degli associati. 
L'Organo di amministrazione deve, entro sessanta (60) giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di 
ammissione e comunicarla agli interessati. 
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo di amministrazione, chi l'ha proposta può entro sessanta 
(60) giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, che 
delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della sua successiva convocazione. 



Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall’art. 4. Non sono pertanto 
ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente limitativi di diritti o a 
termine. 
 
ART. 4 - (Diritti e obblighi degli associati) 
Gli associati hanno il diritto di: 

- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi; 

- essere informati sulle attività dell’associazione e controllarne l’andamento; 

- frequentare i locali dell’associazione; 

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall’associazione; 

- concorrere all’elaborazione ed approvare il programma di attività; 

- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate; 

- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci e consultare i libri associativi; 

- esaminare i libri sociali. 
Gli associati hanno l’obbligo di: 

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni; 

- svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche 
indiretto; 

- versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini annualmente stabiliti 
dall’Assemblea. 

-  
ART. 5 - (Perdita della qualifica di associato) 
Si ha decadenza dalla qualità di associato, salvo il diritto di recesso: 
a. per il caso di scioglimento dell'organizzazione aderente; 
b. per il mancato versamento della quota associativa o della quota di adesione annuale. 
c. per rifiuto motivato del rinnovo della tessera associativa o dell'adesione da parte degli organi dirigenti preposti; 
d. per delibera di esclusione divenuta definitiva. 
L’associato che contravviene gravemente agli obblighi del presente Statuto, degli eventuali Regolamenti interni e delle 
deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità all’associazione può 
essere escluso dall’associazione mediante deliberazione dell’Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le 
giustificazioni dell’interessato. 
La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all’associato che potrà presentare le proprie 
controdeduzioni. 
Fino alla data di convocazione dell’Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso, l’associato interessato dal provvedimento di 
esclusione si intende sospeso: egli può comunque partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diritto di voto. 
L’associato può sempre recedere dall’associazione. 
Chi intende recedere dall’associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all’Organo di amministrazione, 
il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente all’associato. 
La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell’anno in corso, purché sia fatta almeno tre (3) mesi prima.  
I diritti di partecipazione all’associazione non sono trasferibili. 
Le somme versate a titolo di quota associativa non sono rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. 
Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all’associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio della 
stessa. 
 
ART.  6 - (La forma associativa) 
Possono aderire all’ANFE in qualità di componenti dell’Associazione tutti coloro che ne approvano le finalità e lo statuto 
indipendentemente dalla propria nazionalità, appartenenza etnica e religione, e che collaborano attivamente e 
personalmente al perseguimento degli scopi istituzionali e all'esercizio delle attività che ne sono l'esplicazione. 
Gli associati persone fisiche e giuridiche che possono aderire all'ente si distinguono in: 
a. Fondatori: coloro che hanno sottoscritto l’atto costitutivo; 
b. Benemeriti: coloro che conferiscono somme, lasciti e beni all’A.N.F.E. 
c. Onorari: coloro ai quali il comitato direttivo attribuisca la qualifica per meriti particolari; 
d. Ordinari: coloro i quali risultano in regola con il versamento della quota associativa annuale; 
e. Sostenitori: coloro che partecipano solo occasionalmente, con versamento di una quota associativa annuale minima, 
stabilita di anno in anno dal Consiglio Direttivo, alle iniziative ed ai servizi offerti dall’Associazione, dietro eventuale 
versamento di contributo quali: corsi, eventi o manifestazioni. Tale categoria di Associati, dato il carattere puramente 
occasionale del rapporto Associativo, (ad esempio la partecipazione ad un singolo corso) non ha diritto ad alcun potere 



di elettorato sia passivo che attivo, negli organi associativi, né tantomeno di esser convocato nelle assemblee.  Gli 
Associati appartenenti a tale categoria sono iscritti nell’apposito libro "Soci Sostenitori". 
Possono del pari essere soci dell'ANFE: 
a. associazioni di promozione sociale (APS) ed altre associazioni senza scopo di lucro, che possono anche adottare la 
qualifica di ente del Terzo settore (ETS) ma solo fino ad un limite massimo del venticinque per cento (25%) del totale 
dei soci iscritti all’ANFE; 
b) altre associazioni senza scopo di lucro, altri Enti del Terzo; 
c) eventuali altri enti, senza scopo di lucro, che non siano configurabili come Enti del Terzo settore o non aventi natura 
associativa, 
Il Comitato Territoriale rappresenta l'ANFE nei confronti di enti locali, istituzioni, organizzazioni sociali e politiche 
presenti nel proprio ambito territoriale. 
Le attività promosse da un Comitato territoriale, di norma, si svolgono nel territorio di propria competenza. La possibilità 
di operare in ambiti territoriali diversi è subordinata all'accordo con i Comitati competenti per quei territori. Ogni 
Comitato ha altresì il compito di verificare che a questo comportamento si conformino anche le organizzazioni aderenti 
e gli eventuali soggetti da esso partecipati o controllati. 
 
Sono requisiti essenziali del Comitato Territoriale: 
 
a) l'identificazione di un'area di competenza con caratteri di continuità territoriale e di coerenza dal punto di vista 
storico, sociale e/o amministrativo; 
b) un numero minimo di dieci (10) soci ordinari persone fisiche o Enti del Terzo Settore in numero non eccedente il 
venticinque per cento (25%) - arrotondato per difetto - del totale dei soci per ciascun Comitato Territoriale. 
La dotazione di strumenti essenziali per svolgere le proprie funzioni: 
- una sede fisica da individuarsi nel territorio di competenza; 
- una utenza telefonica da dedicarsi esclusivamente alle attività dell’ANFE; 
- un indirizzo di Posta Elettronica Certificata ed una firma digitale. 
 
ART. 7 - (Organi) 
Sono organi dell’associazione: 
- l’Assemblea dei soci; 
- l’Organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo); 
- l’Organo di controllo, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.30 del Codice del Terzo settore; 
- l’Organo di revisione, nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.31 del Codice del Terzo settore. 
 
ART. 8 - (Assemblea) 
Ciascun associato ha un voto. 
Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta, anche in calce 
all’avviso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre (3) associati. 
La comunicazione della convocazione deve essere effettuata con qualunque mezzo (consegna brevi manu, lettera, e-
mail, fax) purché vi possa essere un riscontro scritto dell'avvenuta comunicazione contenente i punti all'ordine del 
giorno, la data, l’ora ed il luogo dell'Assemblea, nonché la data, l'ora ed il luogo dell'eventuale Assemblea in seconda 
convocazione. 
L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno per l’approvazione del bilancio di esercizio. 
L’Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da 
almeno un decimo degli associati. 
L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro 
consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati e di partecipare alla votazione. L’Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove 
pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 
Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui 
che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide. 
L’Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili: 

- nomina e revoca i componenti degli organi associativi; 

- elegge e revoca i componenti dell’organo di controllo, qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.30 del 
Codice del Terzo settore; 

- elegge e revoca l’organo di revisione, qualora si verifichino le condizioni di cui all’art.31 del Codice del Terzo 
settore; 

- approva il bilancio di esercizio; 



- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell’art. 28 del Codice del terzo 
settore e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

- delibera sulle modificazioni dell’Atto costitutivo o dello Statuto; 

- approva l’eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

- delibera lo scioglimento; 

- delibera la trasformazione, fusione o scissione dell’associazione; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla Legge, dall’Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza. 
L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà degli associati, in proprio 
o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o per delega. 
L’Assemblea delibera a maggioranza di voti. 
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non 
hanno diritto di voto. 
Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione dell’Associazione, l’Assemblea straordinaria in 
prima convocazione è validamente costituita con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati e delibera con il 
voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione è validamente costituita con la presenza di 
almeno la metà più uno degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio, l’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima 
che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati. 
 
ART. 9 - (Organo di amministrazione/Consiglio Direttivo) 
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di cinque (5) ad un massimo di sette (7) consiglieri eletti 
dall’Assemblea fra i soci, e resta in carica per tre esercizi, nel cui ambito sono compresi il Presidente, il Vice Presidente, 
il Segretario e il Tesoriere. 
I membri del Consiglio sono rieleggibili. Nel caso in cui l’Assemblea dei soci non abbia provveduto ad individuare le 
relative cariche al momento delle elezioni, nella sua prima seduta il Consiglio Direttivo elegge fra i suoi membri il 
Presidente, il Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere. 
Rientra nella sfera di competenza dell’Organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di 
pertinenza esclusiva dell’Assemblea o di altri organi associativi. 
In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo: 
- eseguire le deliberazioni dell’Assemblea; 
- formulare i programmi di attività associativa sulla base delle linee approvate dall’Assemblea; 
- predisporre il Bilancio di esercizio e l’eventuale Bilancio sociale nei casi e con le modalità previste al raggiungimento 
delle soglie di legge; 
- predisporre tutti gli elementi utili all’Assemblea per la previsione e la programmazione economica dell’esercizio; 
- deliberare l’ammissione e l’esclusione degli associati; 
- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati; 
- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative; 
- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà dell’associazione o ad essa affidati. 
Si applica l'art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta 
da almeno un terzo (1/3) dei Consiglieri. 
La convocazione deve essere effettuata con qualunque mezzo (consegna brevi manu, lettera, e-mail, fax) purché vi 
possa essere un riscontro scritto dell'avvenuta comunicazione, deve pervenire ai Consiglieri almeno quattro (4) giorni 
prima della data della riunione e deve indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno. 
In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le 
adunanze cui partecipano tutti i membri del Consiglio Direttivo. 
Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stesse modalità previste per l’Assemblea. 
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti, e 
le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe. 
Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non sono 
opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano 
a conoscenza. 
 
ART. 10 - (Presidente, Vice Presidente, Segretario e Tesoriere) 
Al Presidente del Consiglio Direttivo compete la legale rappresentanza dell’Associazione e la firma sociale. 
Egli presiede e convoca il Consiglio Direttivo; sovrintende alla gestione amministrativa ed economica dell’Associazione. 
In caso di assenza o di impedimento del Presidente tutte le sue mansioni spettano al Vicepresidente. 



Il solo intervento del Vice Presidente costituisce prova dell’impedimento del Presidente. In caso di prolungata assenza 
o impedimento permanente del Presidente, i poteri di ordinaria amministrazione e la legale rappresentanza sono 
assunti dal Vice Presidente che provvederà, entro e non oltre i centottanta (180) giorni, alla convocazione 
dell’Assemblea per l’adozione degli opportuni provvedimenti. 
Al Presidente dell’Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall’Assemblea e dal Consiglio Direttivo, al 
quale comunque il Presidente riferisce circa l’attività compiuta, l’ordinaria amministrazione dell’Associazione; in casi 
eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può anche compiere atti di straordinaria amministrazione ma in tal caso 
deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato. 
Il Presidente convoca l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, ne cura l’esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il 
buon andamento amministrativo dell’Associazione, verifica l’osservanza dello statuto e dei regolamenti, ne promuove 
la riforma ove se ne presenti la necessità. 
Il Segretario cura l’attività amministrativa dell’associazione. Tiene aggiornati i libri sociali (verbali assemblee, consiglio 
direttivo, registro degli associati) e cura la corrispondenza dell’associazione. 
Il Tesoriere tiene aggiornata la contabilità e cura la conservazione della relativa documentazione, tiene i registri 
contabili, cura gli incassi ed i pagamenti dell’associazione in conformità alle decisioni del Consiglio Direttivo. 
 
ART. 11 - (Organo di controllo) 
L’Organo di Controllo, anche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla legge o se facoltativamente 
istituito dall’assemblea. 
Nel caso di organo collegiale esso si compone di tre membri effettivi e due supplenti eletti dall’Assemblea anche tra 
persone non socie. L’Organo di Controllo potrà essere anche monocratico conformemente a quanto stabilito dall’art. 
30, comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017. 
L’organo di controllo rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile. 
Esso nomina al proprio interno un Presidente. 
Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito libro delle adunanze e 
delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’Associazione. 
I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le categorie 
di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti devono essere 
posseduti da almeno uno dei componenti. 
L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché 
sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso può 
esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31, la revisione legale dei conti. In tal caso l’Organo di 
controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio 
sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio 
svolto dai sindaci. 
I componenti l’organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione 
e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 
determinati affari. 
 
ART. 12 - (Revisione legale dei conti) 
L’Organo di revisione, qualora nominato, è formato da una persona fisica o da una società iscritta nel Registro dei 
Revisori legali. 
L’organo di revisione rimane in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile. 
Esso nomina al proprio interno un Presidente. 
L’Organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei conti. 
Delle proprie riunioni l’Organo di revisione redige verbale, il quale va poi trascritto nell’apposito libro delle adunanze e 
delle deliberazioni di tale organo, conservato nella sede dell’associazione. 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell’Organo di revisione decadano dall’incarico prima 
della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione da parte 
dell’Assemblea. 
I membri dell’Organo di revisione devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed 
imparziale. Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno dell’associazione. 
 
ART. 13 - (Patrimonio) 
Il fondo patrimoniale dell’Associazione è indivisibile ed è costituito: 
a.    dal patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell’Associazione; 



b.    eventuali fondi di riserva costituiti con l’eccedenza di bilancio; 
c.    eventuali erogazioni, donazioni, lasciti. 
Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da: 
a.    dai contributi annuali e straordinari degli associati; 
b.    dai contributi dei privati, erogazioni e lasciti diversi; 
c.    dai contributi dell’Unione Europea o di organismi internazionali, dello Stato, degli enti o istituzioni pubbliche, 
finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti; 
d.  da rimborsi derivanti da convenzioni; 
e. contributi, rimborsi, proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e ai terzi, nello svolgimento di attività di 
interesse generale, accessorie e diverse che siano conformi a quanto previsto dal Codice sul Terzo Settore e successive 
modifiche e integrazioni; 
f.  entrate derivante da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a 
premi; 
g. altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo sociale; 
h.  proventi derivanti da raccolte fondi continuative o occasionali. 
 
ART. 14 - (Divieto di distribuzione degli utili) 
È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve comunque denominate o 
capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche 
nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 
Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle 
ad esse direttamente connesse. 
 
ART. 15 - (Bilancio di esercizio) 
L’associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno, redatto e 
depositato secondo la Normativa applicabile. 
Esso è predisposto dall’Organo di amministrazione, viene approvato dalla Assemblea entro quattro (4) mesi dalla 
chiusura dell’esercizio cui si riferisce il bilancio e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo settore. 
L’Organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all’art. 2, a 
seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa 
al bilancio. 
 
ART. 16 - (Bilancio sociale e informativa sociale) 
Nei casi previsti dalla legge l’associazione deve: 

- pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti e 
agli associati; 

- l’associazione deve redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare nel 
proprio sito internet il bilancio sociale. 

-  
ART. 17 - (Libri) 
L’associazione deve tenere i seguenti libri: 

- libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione; 

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione; 

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, tenuto a cura dello stesso organo; 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo; 

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell’organo cui 
si riferiscono. 

Gli associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi secondo le seguenti modalità: l’associato deve 
presentare espressa domanda di presa di visione all’Organo di amministrazione, il quale provvede entro il termine 
massimo dei quindici (15) giorni successivi. La presa visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla presenza 
di persona indicata dal Consiglio Direttivo. Ulteriori modalità di esercizio del diritto di esaminare i libri sociali potranno 
essere disposte in sede regolamentare. 
 
ART. 18 - (Volontari) 
 
 



 


